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Operazione
di controllo
in dogana

Vasta operazione di controlli nella giorna-
ta di ieri a Chiasso-Brogeda. Chi si è trovato 
a transitare nella zona nella mattinata di ieri 
avrà potuto notare diversi uomini della Po-
lizia cantonale intenti a controllare veicoli e 
passeggeri. La conferma che erano in corso 
diversi controlli è arrivata nel pomeriggio 
dalla stessa Polizia cantonale che, con la 
collaborazione della Polizia comunale di 
Chiasso, era presente in dogana insieme 
agli ispettori dell’Ufficio dell’ispettorato del 
lavoro (UIL), della Commissione paritetica 
cantonale, dell’Associazione interprofessio-
nale di controllo, della Commissione di vigi-
lanza LIA (Legge sulle imprese artigianali), 
del CGCF e dell’Amministrazione federale 
delle Dogane.

Nel corso dell’operazione, secondo quan-
to riferisce la stessa Polizia, sono state con-
trollate in totale 194 persone e 117 veicoli. Se 
non sono state rilevate infrazioni di carat-
tere penale in urto alla Legge federale sugli 
stranieri, per contro gli ispettori della LIA 
hanno constatato la presenza di due aziende 
sul conto delle quali andranno approfonditi 
gli accertamenti. 

Gli ispettori dell’Ufficio dell’ispettorato 
del lavoro approfondiranno gli accertamen-
ti in base ai dati raccolti proprio ieri mattina. 
In quattro casi s’è provveduto a segnalare la 
mancata notifica per prestazioni transfron-
taliere. Il personale dell’Amministrazione 
federale delle dogane ha da parte sua ese-
guito due respingimenti per effettuare le ne-
cessarie formalità commerciali e tre sospet-
ti impieghi di veicoli esteri non sdoganati, di 
cui sono in corso gli accertamenti del caso.

respingimenti a brogeda 

De Sanctis e Martini
protagonisti a Lugano

Due eventi celebrano i due uomini di cultura 

Due figure centrali della cultura  
saranno al centro della giornata di 
giovedì a Lugano. Alle ore 17 nell’Au-
ditorio del campus di Lugano, l’Asso-
ciazione Carlo Cattaneo e l’Istituto di 
studi italiani dell’USI organizzano 
un incontro in occasione del bicen-
tenario della nascita di Francesco De 
Sanctis, fondatore della storiografia 
letteraria italiana, celebre autore del-
la “Storia della letteratura italiana”. 
Al convegno interverranno la prof. 
Emma Giammattei dell’Università 
Suor Orsola Benincasa di Napoli, la 
dr. Fernanda Gallo e il prof. Giacomo 
Jori, entrambi dell’USI. 

Alle ore 18, presso la sala Tami del-

la Biblioteca cantonale, si terrà invece 
la presentazione del volume “Diario 
e lettere giovanili di Plinio Martini 
(1940-1957)”, a cura di Alessandro 
Martini. Il testo è il XIV volume del-
la collana “Testi per la storia della 
cultura della Svizzera italiana”. In-
terverranno Raffaella Castagnola, di-
rettrice della Divisione della cultura; 
Giulia Raboni, prof. di Filologia ita-
liana all’Università di Parma; Ales-
sandro Martini, professore emerito 
di Letteratura italiana all’Univer-
sità di Friburgo. Modera Stefano 
Vassere, direttore delle Biblioteche 
cantonali e del Sistema biblioteca-
rio ticinese.

Il risparmio, pari
a 1,9 milioni, verrebbe
riversato a favore 
delle strutture  
per conciliare famiglia 
e lavoro. Venerdì la firma
del rapporto. 

Dall’assegno parentale
2 milioni per gli asili nido

La Commissione tributaria rivede importi e soglie di accesso

di martina salvini

Modifiche in vista per l’assegno 
parentale. La misura, inserita nel 
pacchetto di riforma fiscale e socia-
le, è stata fin dall’inizio una delle più 
dibattute in seno alla Commissione 
tributaria, tra chi voleva si investisse 
di più nel sostegno alle strutture per 
conciliabilità lavoro-famiglia, e chi 
riteneva si stessero erogando diversi 
milioni a pioggia nel sociale. Ora la 
proposta della Commissione va in 
una precisa direzione: abbassare la 
soglia di accesso all’assegno parenta-
le a famiglie con un reddito annuale 
lordo di 120mila franchi, anziché a 
140mila come ipotizzato dal Governo 
e, in seconda battuta, limitare l’as-
segno a 3mila franchi (e non 3.500, 
come proposto dall’Esecutivo). Così 
facendo si liberano quasi 2 milioni 
– 1,9 per l’esattezza – dei 6,9 previsti, 
da poter destinare agli asili nido. Una 
proposta, quest’ultima, che sembre-

rebbe incontrare il favore degli altri 
partiti, come ci conferma il presiden-
te della Tributaria Gianmaria Fra-
polli: «Ci è parsa una proposta ade-
guata ed equilibrata. Ci attendiamo 
una risposta completa dai gruppi nei 
prossimi giorni ma sembrava essere 
piuttosto condivisa tra i commissari, 
fatta eccezione per Verdi e sociali-
sti». L’incognita resta l’appoggio del 
PPD sul tema. Risposta che non ar-
riverà prima di mercoledì, quando 
è in agenda la riunione del gruppo 
parlamentare. Il partito ha in effetti 
ribadito a più riprese il proprio soste-
gno alla riforma, purché non venisse 

ritoccata ogni singola misura. 
L’intero pacchetto di riforma, dopo 

il primo assaggio di dibattito avve-
nuto settimana scorsa, approderà in 
Gran Consiglio già lunedì prossimo, 
mentre per venerdì è attesa la riu-
nione della Commissione tributaria 
e la firma dei rapporti. Al momento, 
rileva Frapolli, «non abbiamo motivo 
di credere ci sarà un rapporto di mi-
noranza da parte dei Verdi e del PS», 
che potrebbero limitarsi a puntuali 
emendamenti o, più probabilmente, 
bocciare il testo. Laddove la maggio-
ranza del Plenum dovesse avallare la 
riforma, è da attendersi con tutta pro-

babilità il lancio di un referendum. «Il 
punto – indica però Frapolli – è che 
il pacchetto rappresenta una via di 
mezzo tra le diverse esigenze ed è im-
portante che passi. Bocciare questa 
riforma significa non fare alcun pas-
so avanti, e causare grossi problemi. 
Se i ricchi non pagano le tasse il cari-
co ricadrà sul ceto medio». Insomma, 
il pacchetto «deve essere visto come 
uno step necessario perché si pos-
sano portare avanti altre riforme nei 
prossimi anni».

Se il grosso nodo per le misure 
sociali riguarda i 6,9 milioni di asse-
gno familiare, per le misure fiscali 
«siamo in linea con le proposte del 
Consiglio di Stato» e potrebbero an-
che qui arrivare degli emendamenti. 
Una proposta in questo senso era ar-
rivata da Marco Passalia (PPD), che 
chiedeva l’introduzione di una tassa 
sul tonnellaggio, ossia una «riforma 
di imposizione speciale per le società 
marittime che permetterebbe al Tici-
no di fare da apripista in Svizzera, in 
un settore economico che potrebbe 
generare fino a 40 milioni di maggiori 
entrate per la Confederazione», spie-
gava il deputato. L’idea ha raccolto 
l’interesse della maggioranza dei col-
leghi ma, anziché inserirla all’interno 
del pacchetto fiscale in discussione, 
si è preferito farne il contenuto di una 
iniziativa parlamentare commissio-
nale che sarà presentata nelle pros-
sime settimane.

Il pacchetto arriverà in Aula lunedì. � (Foto Crinari)
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Essere giovani e scrivere 
di diritti civili e cultura
Cosa significa essere giovani e volere scrivere 
di cultura e di diritti civili in un momento di 
grandi cambiamenti e di equilibri instabili? 
Questi i temi di due incontri pubblici con 
Naila Zahin Ana, una giovanissima blogger 
bengalese che da poco ha trovato rifugio in 
Islanda. I due appuntamenti sono organizza-
ti dal Centro PEN della Svizzera italiana e Re-
toromancia, in collaborazione con l’Univer-
sità della Svizzera italiana (USI) e la Franklin 
University Switzerland (FUS), nel quadro 
delle manifestazioni annuali per la Giornata 
dello Scrittore in Prigione, istituita dal 1981 
dal PEN International. Il primo appunta-
mento è per domani alle ore 17.30 al Franklin 
University Switzerland, Nielsen Auditorium, 
Sorengo (in inglese). Il secondo è previsto lu-
nedì 20 novembre, ore 18 all’Università della 
Svizzera italiana (USI), Aula 11 (Palazzo Ros-
so) a Lugano.

Falegnami, serata sui nuovi  
corsi di perfezionamento
L’Associazione svizzera fabbricanti mobili 
e serramenti, ASFMS, invita ad un appun-
tamento informativo sui prossimi corsi di 
perfezionamento per la professione di fale-
gname. La serata si terrà a Gordola, presso 
lo stabile Arca SSIC, venerdì 24 novembre a 
partire dalle ore 17. Requisiti di base per par-
tecipare ai nuovi corsi di perfezionamento: 
diploma AFC da falegname o equivalente, 
oppure esperienze lavorative nel settore le-
gno.

in breve

di Rolando Leo*

Tratto da una storia vera e in-
terpretato dal protagonista stesso, 
lo spettacolo racconta la vicenda 
di David, ebreo libico italiano se-
fardita rifugiato a Roma dal 1967. 
Dopo essere stato cacciato all’età 
di dodici anni dalla sua terra na-
tale, la Libia, partecipa nel 2011 
alla “primavera araba in Libia” per 
contribuire alla democrazia, alla li-
bertà di religione, alla lotta contro il 
razzismo e all’antisemitismo e alla 
difesa del rispetto dei diritti umani 
e il riconoscimento dei diritti delle 
minoranze. Durante la rivoluzione 
libica nel 2011 come rappresentante 
dell’Organizzazione mondiale degli 
ebrei di Libia, ha incontrato il capo 
del Consiglio Nazionale di Transi-
zione (CNT), Mustafa Abdul Jalil, il 
quale assieme ai membri lo hanno 
invitato a far parte del Consiglio 
Nazionale di Transizione Libico.

I Love Libya racconta la psicologia 
dell’esilio, del ritorno e della ribel-
lione all’ingiustizia, all’indifferenza 
e all’impotenza e affronta il tema 
dell’immigrazione forzata, dell’in-
tegrazione e dell’assorbimento dei 
perseguitati e rifugiati ebrei di Libia 

In scena
“I love Libya”

Lo spettacolo racconta la storia vera di un protagonista della Primavera araba

nella società italiana e in particola-
re quella romana e della Comunità 
ebraica romana. Racconta come è 
possibile che il rifugiato di ieri pos-
sa diventare colui che contribuisce 
oggi allo sviluppo della società sia 
dal punto di vista economico, sia da 
quello culturale e artistico. L’antica 
Comunità degli ebrei di Libia è stata 
accolta dalla società italiana e dalla 
Comunità ebraica a seguito della 
Guerra dei Sei giorni del 1967.

«Uno spettacolo che racconta 
la storia di sofferenza, ingiustizia 
e persecuzione individuale e col-
lettiva, trasformata con il tempo, 
l’impegno e la fede in una storia di 
guarigione, liberazione e successo 
individuale e collettivo. È la storia 
di una rinascita di una comunità 
scomparsa dalla Libia ma risorta in 
Italia» – spiega David Gerbi.

I Love Libya è la storia della lotta 
per i diritti umani fondamentali, 
e la sua particolare connessione 
tra l’identità personale e le circo-
stanze storiche. La storia di una 
sofferenza che viene trasformata 
nel tempo in crescita e in recupero 
della dignità.

Un momento della conferenza alla “Settimana delle religioni”. 

Lo spettacolo è stato presentato 
nel 2007 in USA e in Sud Africa in 
lingua inglese, in Trentino nel 2012 
e a San Francisco Los Angeles e Se-
attle nel 2013, a Roma al Teatro Sala 
Umberto in occasione della Giorna-
ta Mondiale del Rifugiato a giugno 
2014.

Si è voluto mettere in risalto 
quest’anno l’esperienza dell’umi-
liazione e della persecuzione a cau-
sa dell’appartenenza ad un’etnia o 
una religione, il ritorno in patria, 
poi il desiderio di creare un paese 
equo e libero, anche a costo della 
lotta, la necessità di avere affetti 
importanti nella vita (come quello 
di riunire i membri lontani di una 
famiglia), la rilevanza degli studi 

e della cultura, il senso del sacro 
(legato alla propria religione, ad un 
luogo di culto, alla bandiera di un 
autentico e aperto patriottismo). E 
in più la capacità, da parte di chi ha 
subito e subisce la violenza, di saper 
resistere e anche di reagire attiva-
mente in nome della libertà. 

L’incontro ha visto la parteci-
pazione di più di un centinaio di 
persone ed è stato arricchito da un 
momento di scambio fra i presenti e 
gli attori consumando una gioviale 
cena frugale a base di piatti tipici 
ebraici, siriani, arabi e di altre cul-
ture e tradizioni.

L’appuntamento all’anno prossi-
mo.

*membro Forum delle religioni

Ieri alla FTL
si è parlato 
di Medjugorje

lugano Alla Facoltà di Teologia una serata dedicata al libro di D. A. Foley

Da sinistra: il rettore Roux, Sandri, D. A. Foley e il prof. Hauke.� (Foto  Zocchetti)

Ieri sera alla Facoltà di Teologia di Lu-
gano (FTL) è stato presentato il volume di 
Foley “Comprendere Medjugorje: visioni 
celesti o inganno religioso?” pubblica-
to nella collana di Mariologia della FTL 
(edizioni Cantagalli-Eupress). Alla serata 
sono intervenuti il rettore della FTL, prof. 
Roux, l’autore del libro D.  A. Foley, il prof. 
Hauke della FTL e Andrea Sandri (tra-
duttore del libro). Il rettore della FTL nel 
suo intervento ha precisato che quando 
in una facoltà teologica viene presentato 
uno studio pubblicato in una sua colla-
na scientifica, questo non accade perché 
la facoltà ne approva e raccomanda tutti 
i contenuti, ma perché ritiene che lo stu-
dio presentato sia rilevante sotto il profi-

lo scientifico e rappresenti un contributo 
utile a fare avanzare il dibattito aperto su 
una determinata materia. I libri pubblica-
ti da un’istituzione accademica non rap-
presentano automaticamente il pensiero 
ufficiale della stessa, del corpo docente o 
delle autorità ecclesiastiche che ne porta-

no la responsabilità. In ogni caso, con la 
pubblicazione di un’opera non si pretende 
di sostituire o di anticipare il giudizio del-
la Chiesa su una precisa questione quan-
do al riguardo non è stata ancora espressa 
la posizione ufficiale. Alla serata ha parte-
cipato un numeroso pubblico. 


